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Sospeso il processo 
per la morte di Pasolini: 
aperta un'altra indagine 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori 
della Innocenti 

QJONO quasi t re mesi che | sto che la delegazione ha 
gli operai, gli impiega 

ti, i tecnici della Innocenti 
presidiano lo s tabi l imento 
di Lambrate contro la deci­
sione della Leyland di sman­
tel lare gli impianti, chiude­
re la fabbrica, licenziare tut­
ti i dipendenti Sono s ta te 
se t t imane lunghe, dure , di 
lotta, di organizzazione del­
la solidarietà, di propaganda 
per fare capire al più gran 
numero possibile di ci t tadini 
quanto giuste siano le loro 
rivendicazioni e quanto im­
por tante sia la posta in gio­
co non solo per i diret t i in­
teressati , ma per le migliaia 
di lavoratori che, in tu t ta 
Italia, si t rovano in situa­
zioni analoghe, e quindi per 
sottol ineare quanto impor­
tante sia lo scontro che essi 
sostengono, pe r l ' insieme 
del movimento operaio im­
pegnato a difendere e a 
es tendere l 'occupazione, a 
promuovere una profonda ri­
conversione produtt iva, a ri­
cercare e a indicare, con 
la massima chiarezza, le in­
dispensabili premesse di un 
nuovo e solido sviluppo eco­
nomico. 

Sono state, anche, sett ima­
ne dedicate alla discussione, 
allo studio, all 'approfondi­
mento dei più diversi aspet­
ti della vita dell 'azienda, al 
fine di indicare una pro­
spettiva non aleatoria; nel 
corso di questo lavoro è ulte­
r iormente matura ta , ha fat­
to un vero e propr io salto di 
qualità, la coscienza, già al­
la. dotili oltre quat t romila 
dipendenti della Innocenti . 

Cosicché, oggi, essi costi­
tuiscono uno s t raord inar io 
collettivo, che al tradiziona­
le patr imonio professionale, 
democratico, di lotta, accu­
mulato nel corso degli anni , 
ha aggiunto la consapevolez­
za sindacale e politica nata 
nel corso di questa batta­
glia tanto difficile e per mol­
ti aspett i eccezionale: una 
ricchezza per il movimen­
to operaio e pe r il Pae­
se Intero, perchè è una pun­
ta avanzata dello schiera­
mento dal quale possono ve­
nire la forza e le idee ca­
paci di far uscire, davvero e 
bene, l'Italia dalla crisi. 

IERI matt ina i rappresen­
tanti di questo col lc t t i lo 

dopo l 'ennesima assemblea 
in fabbrica, sono venuti nel­
la redazione dell ' l /nifà — 
come sono andat i nelle re­
dazioni degli al t r i giornali , 
nelle sedi delle forze politi­
che. delle organizzazioni so­
ciali e culturali — a espor­
re la loro valutazione e di­
re le loro preoccupazioni. 

Una cosa, sopra t tu t to , han­
no sottolineato, e noi ce ne 
facciamo, nel modo più de­
ciso. portavoce e sosteni tor i : 
vogliamo — hanno det to — 
che. dopo l 'ennesimo rinvio, 
en t ro questa se t t imana il go­
verno fi.s.si l ' incontro e che 
da questo incontro scatu­
risca « uno sbocco positivo e 
conclusivo alla crisi del­
l'azienda ». 

Dalla fine di novembre i 
lavoratori della Innocenti 
non prendono una lira di sa­
lario; di loro, ol t re la metà 
sono pendolari che non tut t i 
i giorni possono sottoporsi 
al disagio e al costo del 
viaggio per es>ere present i 
nella fabbrica occupata; quel­
li di recente assunzione, che 
non si erano ancora siste­
mati a Milano, sono tornat i 
al paese di origine, spesso 
lontano, e a t tendono, perchè 
al t ro non possono fare, la 
conclusione della lotta. 

Sarebbe già sufficiente 
tu t to questo pe r giustifica 
re ampiamente la pressan­
te richiesta dei la\ oratori a 
concludere, finalmente, a tro­
vare una soluzione per l'In­
nocenti. Ma non è MI que-

posto l 'accento, sulle diffi­
coltà e sulle sofferenze, che 
sono grandi — non lo di­
mentichi nessuno — di mi­
gliaia di famiglie. Abbiamo 
chiesto, aper tamente , se l'ur­
genza della conclusione na­
sce dalla difficoltà a prose­
guire u l te r iormente la lot­
ta; a l t re t tan to aper tamen­
te ci è s tato det to che la 
lotta pesa, e pesa molto, 
ma non ci sono segni di 
stanchezza e di sfiducia. Il 
numero dei presenti in fab­
brica in ogni momento del­
la giornata supera il mi­
gliaio; vuol dire che, con 
le inevitabili rotazioni, è la 
totalità dei lavoratori che 
partecipa at t ivamente alla 
lotta. 

Il problema è un a l t ro: bi­
sogna decidere, conclude­

re in set t imana, bisogna ri­
p rendere subito a lavorare. 
« venirne fuori in termini 
brevi », perché al t r iment i si 
compromet te ogni possibili­
tà di r ipresa reale e di svi­
luppo futuro. Si è al limite 
della anemia irreversibile 
della azienda. Tanti parlano, 
spesso a sproposito, dell'a­
zienda: nessuno, però, la co­
nosce come coloro che nell ' 
azienda lavorano. L'azienda, 
l ' Innocenti in questo caso, è 
un organismo complesso, de­
licato; non può essere la­
sciato t roppo a lungo inat­
tivo senza che se ne dete­
riorino meccanismi e fun­
zionamenti essenziali. Si ro­
vinano gli impianti e i mac­
chinari , si sfalda, molecolar­
mente . l 'aggregato umano 
che costituisce l 'elemento vi­
tale e che non è poi facile 
res taura re con le caratteri­
stiche e la compattezza pree­
sistenti , si a l lentano e si 
logorano le fibre che col­
legano l'azienda al mercato. 
C'è, insomma, il pericolo che, 
con il passar del tempo, si 
compromet tano le basi che 
rendono possibile una solu­
zione vera e stabile; che si 
crei una situazione per cui 
anche una vìa d'uscita po­
sitiva diventa non più pra­
ticabile. 

Tale pericolo hanno de­
nunciato, con consapevole 
severità, i rappresentant i 
dei lavoratori della Innocen­
ti. Hanno dimostrato cosi, 
u n a ' volta di più, la loro 
coscienza collettiva e nazio­
nale: non vogliono che l'a­
zienda. deperisca, non voglio­
no un approdo, forse tran­
quillizzante. ma corporativo 
alla loro lotta, la garanzia 
del lavoro e del salar io in 
una fabbrica improdutt iva e 
parassi tar ia . Vogliono che la 
conclusione del loro impe­
gno e del loro sacrificio si 
inserisca in un proget to com­
plessivo che potenzi e rin­
novi le basi industriali e gli 
indirizzi produttivi . 

Un abisso divide questa 
matur i tà dalle frivole tro­
vate delle autori tà governa­
tive. dalla loro irresponsa­
bile leggerezza: non è più 
tollerabile, ne per l 'Innocen­
ti. né per a l t re fabbriche 
che versano in condizioni a-
naloghe che si disfi di notte 
la tela che si tesse di giorno, 
che si t iri fuori a ogni mo­
mento un coniglio diverso 
dal cappello Così non solo 
non si risolvono i problemi. 
ma si a l imentano — c'è for­
se qualcuno, chiediamo, che 
vuole a l imentar le? — la sfi­
ducia e l 'esasperazione. Che 
imparino subito, coloro che 
devono prendere le decisio- ; 
ni. dai lavoratori e riduca- ! 
no a lmeno l'abisso che li i 
divide dal senso di respon- { 
snbilità sociale e nazionale j 
di cui. con tanti al tr i , danno 
prova i lavoratori della In- | 
noccnti. 

Claudio Petruccioli ! 

Mentre il governo smentisce l'invio di emissari a Washington 

Altri documenti dagli USA 
sullo scandalo Lockhee 
Li stanno traducendo alla procura della Repubblica di Roma — Massima discrezione sul loro contenuto — Per ora non si presentano al 
magistrato i fratelli Lefebvre — Un precedente sintomatico: il caso della Metalter — Chi si nasconde dietro le società di comodo 

CONFERMA: 
tangenti 
pagate 
alla DC 
bavarese 

di Strauss 
NEW YORK, 16 

La Lockheed ha versato 16 
milioni di dollari all'ala bava­
rese della DC della Germa­
nia federale e 500.000 dolla­
ri alla Grecia per «agevola­
re » la vendita di aerei mili­
tar i ; è quanto afferma un 
ex dipendente della società 
americana Ernest F. Hauser. 

In una intervista pubblica­
ta sul Sundau Arizona Repu-
blic, Hauser ha dichiarato che 
questi pagamenti si aggiungo­
no a quelli per 22 milioni di 
dollari che la Lockheed ha 
già ammesso d: aver versato 
dal 1970 ad esponenti gover-

T O K I O — E' iniziata in Giappone l'inchiesta sullo scandalo 
Lockheed. Nella foto: Tokuji Wakasa, presidente della linee 
aeree giapponesi, depone davanti alla Commissione bilancio 

nativi e politici stranieri. 
Hauser, che ha 55 anni e 

vive at tualmente alla perife­
ria di Phoenix, ha lasciato 
il posto di direttore dell'uffi­
cio « rapporti con i clienti » 
della Lockheed nel 1964, dopo 
un attacco di cuore. 

Hauser ha già testimoniato 
di fronte alla sottocommissio­
ne senatoriale che s ta inda­
gando sulle attività delle mul­
tinazionali. ma prevede di es­
sere nuovamente interrogato 
ne", prossimi giorni. 

Il pagamento di «e bustarel­
le » alla DC tedesca occiden­
tale agli inizi degli anni '60 

riguardava la vendita di 1.000 
aerei Starfignter F104 e — se­
condo Hauser — non è andato 
diret tamente all'alloro mini­
stro della difesa Franz Josef 
Strauss. 

La sottocommissione del se­
nato americano che Indaga 
sulle attività della Lockheed 
è al corrente di vari paga­
menti di dubbia natura com­
piuti dalla società aeronauti­
ca americana anche in Sud 
Africa, Nigeria, Grecia e Spa­
gna, scrive Newsweek. Tali 
pagamenti si aggiungono a 

(Segue in penultirtia) 

Mentre si accende la battaglia congressuale de 

Consensi per Forlani 
dalle destre psdi e pli 

Anche i dorotei (con Piccoli) si mostrano interessati per la sortita 
del ministro della Difesa • La polemica dei sostenitori di Zaccagnini 

Sfiorato 
ancora 

il milione 
di copie 

Nonostante i gravi intralci 
arrecati dal maltempo, nella dif­
fusione del l 'a l lni ta» di dome­
nica 15 febbraio è stalo ancora 
una volta sfiorato il milione di 
copie. 

L'Associazione nazionale de­
gli «Amici del l 'Unità», nel rin­
graziare tutt i i compagni per il 
lavoro svolto in occasione del 
5 2 * e per l 'ottimo risultalo 
conseguito, li invita ad una 
ulteriore mobilitazione per dif­
fondere il quotidiano del PCf 
che da oggi si arricchisce di 
pagine e di servizi. 

È pure necessario un r in­
novato slancio nella campa­
gna abbonamenti : al 7 feb­
braio erano state raccolte 
L 9 1 5 . S 7 1 . S 8 3 . pari al 5 8 . 9 4 
per cento dell'obiettivo gene­
rale, circa 4 1 milioni e mezzo 
in più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. 

£ senz'altro un buon risul­
tato. ma ci si potrà dichiarare 
interamente soddisfatti solo 
quando saranno superati gli 
squilibri che ancora perman­
gono soprattutto nel Centro e 
nel Mezzogiorno. 

L'Associazione nazionale 
« Amici dell ' Unità » 

Proprio alla vigilia del di­
batti to sulla fiducia al go­
verno Moro — e certamente 
ciò non avviene per caso — 
nella Democrazia cristiana 
vengono alla ribalta improv­
visamente le tat t iche congres­
suali. Riprende così in forme 
aperte un contrasto che sem­
brava in larga misura sopi­
to: respinto qualche mese fa 
l'attacco di Fanfani e dei do­
rotei alla segreteria Zaccagni­
ni. infatti, la situazione nel 
parti to era rimasta molto 
fluida, anche se era evidente 
la polarizzazione di posizioni 
politiche (da un Iato gli scon­
fitti del 15 giugno, dall 'altro 
!e forze che si ponevano — in 
termini più o meno chiari — 
il problema di un adeguamen­
to a un quadro radicalmente 
mutato) . 

L'on. Forlani. rimasto fino­
ra in un atteggiamento di am­
biguità — all 'interno, si era 
detto, di una « zona grigia » — 
ha creduto che fosse giunto 
il momento di mettersi alla 
finestra: e con il discorso pro­
nunciato sabato scorso nelle 
Marche è sceso nell'arena con­
gressuale. In quale modo? E' 
^unificativo che ì commenti 

.alla sua sortita siano in larga 
parte interrogativi: il mini­
stro della Difesa — è s tato | 
detto — con chi s ta? E. con- j 
cretamente. per quale polii. | 
ca? A parte questo, egli ha ' 

cercato di saltare a pie' pari 
i « nodi » che il voto del 15 
giugno propone tornando, sen­
za neppur troppi aggiusta­
menti. alle posizioni di «cen­
ti alita » che sosteneva già nel 
1972, come se nella politica 
che allora clamorosamente 
fallì nell'approdo neo-centri­
sta potessero essere trovate 
risposte valide alle ben più 
urgenti necessità di oggi. 

All'esigenza di una DC rin-
novata, sentita così intensa­
mente anche all 'interno del 
partito, egli ha replicato, in 
sostanza, dicendo che è neces­
sario ricercare la strada di 
una DC più grossa, di una 
DC non solo rigonfiata di con­
sensi raccolti con una condot­
ta ambivalente icome ciò sia 
possibile è una casa che do­
vrebbe essere dimostrata), ma 
anche pronta a darsi una 
« grinta » integralistica. In­
somma. quel parti to con la 
« schiena dritta » di cui lo 
stesso Forlani parlò qualche 
mese fa. Le questioni dei rap­
porti con le altre forze po­
litiche sono t ra t ta te dall'ex 
segretar.o de appunto in que­
sta chiave: del PSI. per esem-

, pio. egli d:ce di aver sempre 
| pensato « che più la DC nn-
| corre i socialisti, più i socia-

C f. 
(Srctic in penultima) 

A PROPOSITO DI UNA INTERVISTA DI BRZEZINSKI 

Quel che noi chiediamo all'America 
// signor Rrzezins\i, che 

v eie genericamente definito 
il >< massimo pohtolooo >> deali 
Stati Uniti ma anche da più 
parti indicato come un pos­
sibile successore di Ktssm-
ger m caso di vittoria demo­
cratica alle prossime elezio­
ni presidenziali parla, m una 
intervista recente a un gior­
nale italiano, della << questio­
ne comunista ». Ciò che di­
ce non sempre e accettabi­
le e talvolta neppure ragio­
nevole. Ma il suo linguag­
gio si distingue nettamente 
da quello dell'attuale segre­
tario di Stato sta per il to­
no sia per il contenuto. Va­
le la pena, dunque, di ra­
gionare con lui in termini pa­
cati per cercare di approfon­
dire un discorso, che del re­

sto il signor Brzezinsk: va da 
qualche tempo sviluppando. 

La prima domanda che gli 

con partiti che m questi 
Paesi hanno un vasto segui­
to popolare: un dialogo che 

è stata posta e la seguente: \ accerti se i comunisti pos-
« Lei ritiene che i contatti 
con i comunisti europei in 
vista di una loro possibile 
partcciDazioie al potere lada­
no incoraggiati oppure no* ». 
Ed ecco la risposta che ci 
sembra opportuno citare in­
tegralmente: « Si tratta di un 
problema concreto e in con­
creto farei subito una distin­
zione: non vi e nessuna urgen­
za o necessità di questi con­
tatti nel nord dell'Europa, do­
te i partiti comunisti hanno 
un seguito minimo. Ma nel 
sud, la situazione e diver-

"sa e si capiscono benissimo 
t lantaggt di impegnare un 
dialogo con i comunisti, cioè 

sono essere oppure no dei 
partecipanti m buona fede nel 
gioco politico democratico, I 
partiti democratici europei 
non devono temere questo dia­
logo. Ovviamente, quando un 
partito comunista viene e ti 
dice che desidera partecipa­
re al gioco obbedendo alle 
regole, una risposta saggia 
consiste non nel rifiutare di 
parlarci, ma cercare di ca­
pire quale e la sua reale di­
sposizione. Se risultasse effet­
tivamente che i partiti comu­
nisti, sotta l'impatto di tren­
ta anni di esperienza demo­
cratica dei loro Paci, stanno 
esét tieni diventando demo­

cratici, andrebbero certamen 
te incoraggiati su questa 
strada e incorporati sempre 
più nel sistema >. 

Ce del nuovo e del vec­
chio m questo modo di avvi­
cinarsi al problema. Il nuo­
vo è nel fatto che un perso­
naggio influente ed ascoltato 
come Brzezinski respinge la 
tesi di Kissmger secondo ti 
quale i comunisti vanno in 
ogni caso tenuti lontani dal 
Dotere perchè ciò favorireb­
be — secondo il segretaria 
di Stato — l'estendersi del­
la influenza dell'URSS m 
Europa. Il vecchio sta da 
una parte nella pretesa che i 
comunistt dovrebbero supera­
re — davanti a non si sa 
bene chi — una speci; di 
eiame di buona condotta e 

dall'altra nelimdicarci come 
dei postulanti che bussano al­
la porta del potere. Ora il 
signor BrzezinsKi dovrebbe 
sapere molto bene che nel­
l'Europa del sud — visto che 
di questa area egli preferi­
sce parlare ~- e m parti­
colare m Italia non vi sono 
forze politiche in condizione 
di potersi ergere a giudtcì del 
nostro comportamento. Per la 
buona ragione che i utren-
Vaniti di esperienza democra­
tica» cui egli si riferisce fan­
no parte di una stona comu­
ne: nostra dei comunisti, cioè, 
come di quelli che vengono 
definiti «partiti democrati-

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

Dagli Siati Uniti sono arrivati altri documenti: li ha man­
dati alla procura della Repubblica il ministero degli Esteri 
l'altra sera. Il magistrato inquirente, il sostituto procuratore 
della Repubblica Ilario Martella non li ha avuti però neppure 
per le mani. Sono stati infatti consegnati ai traduttori d ie 
avevano già traslato dall'inglese in italiano i precedenti docu­

menti del rapporto diureti­
che cosa contengano queste 
carte non è stato possibile sa­
pere, tuttavia da voci raccol­
te in ambienti extragiudiziali 
parrebbe di poter affermare 
che si tratta di documentazio­
ne esplicativa delle prime 49 
cartelle inviate dall'ambascia­
ta italiana in USA. 

C'è stato anche chi ha mes­
so in relazione questo invio 
di materiale con la notizia 
diffusa nei giorni scorsi se­
condo la quale il rapporto 
Church dato alla magistratu­
ra romana sarebbe stato man­
cante di un congruo numero 
di pagine. Dagli USA era sta­
to invece risposto che tutto il 
materiale che le autorità sta­
tunitensi avevano ritenuto di 
inviare era stato collazionato 
e spedito. Poiché è escluso, 
al momento, che la sottocom­
missione del senato Usa ab­
bia ritenuto di rendere pub­
bliche parti in precedenza 
stralciate, si ritiene che l'ul­
tima documentazione conse­
gnata alla magistratura ri­
guardi documenti d'appoggio. 
lettere, copie di commesse ed 
altro consegnate già a suo 
tempo alla commissione in­
quirente del Senato di Wa­
shington. 

In attesa che il Pm Martel­
la possa esaminare questa 
nuova documentazione, l'in­
dagine sembra muoversi sem­
pre stancamente. 

Per quanto se ne sa, dopo 
il sequestro dei documenti al 
ministero della Difesa-Aero­
nautica in viale Pretoriano il 
magistrato inquirente non ha 
ritenuto di fare nuovi atti i-
struttori. Anzi l'avvocato De 
Luca, difensore del professor 
Ovidio Lefebvre. uno degli in­
termediari della operazione 
Lockheed, ha precisato che a 
suo avviso l'istruttoria si muo­
ve ancora nella fase dell'ac­
quisizione di documenti e che 
l>ertanto si è ancora lontani 
da una qualsiasi iniziativa pe­
nale che vada più in là del­
le comunicazioni giudiziarie. 

E' certamente sintomatico 
d ie nonostante il grande cla­
more d i e circonda la vicen­
da e nonostante le proclama­
te buone intenzioni della ma­
gistratura per fare piena lu­
ce su tutta la vicenda, ci si 
muova con una circospezione 
che qualcuno ha definito 
« timore riverenziale ». timo­
re cioè di andare ad arare in 
terreni non facilmente agi­
bili. Così ha buon gioco il 
difensore di Ovidio I-cfehvre 
(quest'ultimo segue la Scen­
da dalla sua lussuosa resi­
denza di Vaduz) nel ribadire 
che il suo assistito non ha 
nessuna ragione di presentar­
si al magistrato. Quest'ultimo 
ovviamente avrebbe lo stru­
mento dell'emissione di un or­
dine di cattura, per costrin­
gerlo. ma tale soluzione è 
quanto di più lontano dalle 
sue intenzioni si possa imma 
ginare. 

E analoga posizione sembra 
voler assumere anche il fra­
tello. professore Antonio Le­
febvre. il quale ha nominato 
difensore il professor Giulia­
no Vassalli: egli si presenterà 
solo se sarà espressamente 
convocato dal magistrato. 

D'altra parte perche do­
vrebbero. questi due perso­
naggi. presentarsi spontanea­
mente? Le amicizie di cui 
godono e le protezioni che fin 
qui hanno accompagnato la 
loro attività sono garanzie 

I abbastanza sicure per una co-
! pertura ad oltranza. E' anche 
I su questo, evidentemente, che 
| fanno affidamento i fratel-
! il Lefebvre. 

E tutto ciò non è solo una 
ipotesi, una congettura sen­
za controprove. È' già acca­
duto in passato che la magi­
stratura riservasse, ad esem­
pio al professor Lefebvre, un 
trattamento di favore. 

L'affare di cui parliamo ri­
sale al 1972 e ha avuto de­
gli sviluppi alla fine* del 1974. 
Vi è una istruttoria che giace 
da anni all'ufficio istruzione 
(altra rivelazione che dispia­
cerà al consigliere Istruttore 
Gallucci). riguardante una 
società con sede in Roma, che 
si chiama Metalfer. Non è il 

Prestito CEE 
di un miliardo 

di dollari 
Ulteriori cali 

della lira 
I ministri delle finanze dei paesi aderenti alla CEE. riu­
niti a Bruxelles, hanno ratificato ieri la proposta di un 
prestito all'Italia |>er un miliardo di dollari, da perfezio­
nare entro il 15 mar/o. 11 ministro del Tesoro Colombo 
Ila dichiarato che il prestito dovrebbe consentire la norma­
lizzazione del mercato dei cambi, contraddicendo il diret­
tore della Banca d'Italia Ossola the nei giorni scorsi aveva 
sostenuto di ritenere impossibile il ritorno alla vendita uffi­
ciale di valuti' estere in risposta alla domanda specula­
tiva. Altre fonti indicano, fi a i possibili impieghi del pre­
stito. il ripagamento di debiti csten che vengono a sca­
denza nel corso dell'anno e che ota - - essendo espressi 
in dollari — risultano aumentati fortemente per ell'etto della 
svalutazione. La conferma del prestito CEE, già nota in 
giornata, non ha imiwdito che la lira perdesse ancora sul 
mercato dei cambi. E' salito aiuola il prezzo ili dollari, 
marchi, franchi svizzeri e jH'r.sino del franto irancese. la 
vili quotazione è stata energicamente difesa. Alla riunione 
di Bruxelles è stata ribadita la volontà dei sei governi, 
le cui monete sono legate al marco tedesio occidentale, di 
non consentire variazioni di camino siiiieriore al 2.5'; , di 
mantenere anche per il lutino tale rapporto, o ^serpente 
.nonetario ». senza variare l'ampiezza delle flessioni né 
accedere alla svalutazione del (ranco francese su cui ha 
puntato in questi giorni la s|xTulazione. A PAGINA 7 

FRANE E VITTIIW 
PER IL MALTEMPO 

L'ondata di maltempo che ha colpito molte regioni italiane non accenna a diminuire. 
Mentre in montagna continua a nevicare, in pianura la pioggia che cade incessantemente 
da diversi aiorni. ha provocato allagamenti, frane e vittime. Nella immediata periferia di 
Roma. ì vigili del fuoco hanno dovuto rispondere a centinaia di chiamate. Una donna o 
morta anneeata , mentre due fidanzati in au to sono stati schiacciati da una frana. NELLA 
FOTO: abitanti delle baraccopoli alla periferia di Koma vengono soccorsi 
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I risultati del referendum popolare 

Approvata dai cubani 
la nuova Costituzione 
Fidel Castro: « Sono state le prime elezioni libere della nostra 
storia » — Il progetto era stato discusso in migliaia di assemblee 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dal nostro corrispondeiite ' 
L'AVANA. 16 

Con.->er.so di ma.ssa alla Co­
stituzione soc.alista e all'ope­
ra della rivoluzione cubana in 

questi anni : questo il senso po­
litico dei nsultat i del referen­
dum sulla nuova Costituzione 
socialista comunicati alla 
s tampa nazionale e intema­
zionale dalla Commissione 
centrale che ha d.retto la par­
te tecnica della cons-jltaz.one 
popolare di :en 

Hanno risposto- SI ' 5.472 867 
p a n al 97.7 per cento: NO i 
pari all'I per cento; schede 
bianche 44 256. p a n allo 0 8 
per cento; nulle 31 148. pari 
allo 0.5 pe : cento. 

Si t rat tava della prima con­
sultazione generale dopo la 
vittoria della nvo'.uzione nel 
gennaio del 1959 e, come ha 
det to Pidel Castro. « della pri­
ma elezione veramente Ubera 
e onesta J> nella s tona di Cu­
ba. Avevano diritto al voto 
tutti i cittadini cubani che a-
vessero compiuto oggi i ifi 
anni. 

Un funzionano della com­
missione del referendum face­
va notare che nel passato re-
Rime il voto era obbligatorio 

e chi non \ o ; a u era sog-
2tt to a «anzioni r* nai:. ma. 
che nonostante questo m u :n 
una elezione aveva votato o:>» 
dei 62 per cento dez.: elet­
tori. 

Le operazioni di voto in ef­
fetti erano cominciate in tut ta 
Cuba nel.a pnm..-.i.m.i mat­
t ina e già alle 7 discrete co­
de di elettori s: erano forma­
re davanti ai seirgi elettorali 

cubun in assemblee di fab­
bri.». scuola, quartiere, nelle 
fattoi.e. su.le navi. Da questa 
d..-cu^s.one fono use.ti centi­
naia di emondamenti, decine 
dei quali sono stati accolti e 
inseriti nel progetto che, ap­
provato dal primo congresso 
*lel P a n n o comunista cuba­
no. è s ta to oggi sottoposto a. 
referendum. 

E qu"5to metodo è stato 
r .bid. to o2gi da Rdcl Castro mentre iniziavano il loro l.t- | 

voro le organizzazioni di mas- quar.lo. dopo aver votato nel 
.sa il cui comp.to e s ta io quel- i suo segg.o elettorale, è s ta to 
Io di aiutare cittadini ad cser I nrcondato da un gruppo di 
citare il loro d.ritto di voto. | eiornal.sti Fidel ha detto che 
La Federazione del!« donne ! anche quindo saranno elette 
curava i bambin. delle mam­
me che dovevano votare e non 
avevano la possibilità di la­
sciarli a qualcuno: i comitati 
di difesa della rivoluzione da­
vano le ultime spiegazioni o 
portavano gli anziani. 

Era 11 segno ultimo della 
partecipazione popolare che 
ha accompagnato il cammino 
della costituzione socialista. 
presentata un anno fa come 
« anteprogetto » elaborato da 
una commissione nazionale 
diretta da Blas Roca, mem­
bro dell'ufficio politico del 
PC, e discussa da milioni di 

!e assemblee rappresentative 
in accordo con la nuova co­
stituzione. non si dovrà cer­
tamente abbandonare questa 
grande esperienza della di-
feuisìon" capillare dei pro­
getti di legge più importanti 
e delle decisioni più impor­
tanti per la vita di tutti . 

La costituzione verrà pro­
clamata solennemente il pros­
simo 24 febbraio nell'anni­
versario dell'inizio della guer­
ra d'indipendenza del 1895 
guidata da José Marti. 

Giorgi» Qldrìnl 


